
Freedom Information Act 

Si tratta di una legge che garantisce a tutti i cittadini l’accesso agli atti e ai documenti prodotti 

dalla pubblica amministrazione. La sua approvazione segnerebbe una svolta fondamentale in un 

paese come il nostro, che soffre di una acuta mancanza di trasparenza. Certo, il solo varo della 

norma non  cambierebbe magicamente la pubblica amministrazione e dovremmo  aspettarci 

resistenze di tutti i tipi. 

Oggi in Italia un comune cittadino può richiedere alla pubblica amministrazione solo informazioni 

che lo riguardano personalmente; al contrario, con il Foia lo stesso cittadino potrebbe  

richiedere qualsiasi informazione che non sia esplicitamente esclusa dalla legislazione, senza 

dover fornire giustificazioni sulla richiesta. In sostanza, passerebbe il principio che le informazioni 

detenute dalla pubblica amministrazione appartengono ai cittadini: dunque, come se si invertisse 

l’onere della prova, non sarebbe più il cittadino a dover giustificare la richiesta di informazioni, 

quanto piuttosto la pubblica amministrazione a dover giustificare la segretezza, ed elencare in 

quali casi specifici i documenti non sono pubblici. 

Da questo cambio di prospettiva e da una pubblica amministrazione più trasparente possono 

derivare numerosi benefici: (1) i cittadini sono più informati sull’operato dei loro rappresentanti e 

quindi probabilmente capaci di sceglierli in maniera più oculata; (2) si instaura un rapporto 

di maggiore fiducia fra cittadini e pubblica amministrazione; (3) si creano buoni incentivi per chi 

gestisce la cosa pubblica, affinché operi nell’interesse collettivo, aumentando dunque l’efficienza 

del sistema e riducendo il grado di corruzione. 

 


